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(Culluhomxione al «Friuli»). 

Una sbntiiff^e,, di solito, oome obiude 
il dibattito giudiziario, cosi fa chinare 
lì capo alle parti ;. e il giudicato ha 
Tirt& di far tacere ogni Tooe. 

Mei ceiso Olivo — pèndente il pro­
cessò — vAoi antorSToli hanno Toloto 
portare extragiiidlzialmente, e quindi 
aricor pib sereno, il parere della scienza, 
e a nulla d gioTató. Al verdetto uscito 
dalla giuria non ha fatto eoo In pub­
blica' o^ìniODej siamo adunque autoriz-
iati ancóra' a discutere. 
' C'q'n.ihe, prot, 
,' F'orsÀ'^-'coue esito della c^isonssione, 
òhié b̂ n' ii pei dira og(;l uniyprsale 
nella' nontta stampa — si avrà l'effetto 
disfar 'penetrare Un fo' più nella pub­
blica cosbienza il diritto della antropo­
logia criiutÀale, soippza e pratica di una 
gran' part6 dell'igiene sociale. 

La'gitiria non ha HcondBciuto l'Olivo 
totalmente irrasp'onsabilè; non gli ha 
dunque Ticonosciatl -1 caratteri morbosi 
di .un uomo, iche -^ anormale — agisce 
al di fuori dei limiti concessi all'aziAne 
umana- nei ' rispetti della socialità;, ha 
dunque-'in certo quitl modo sancito ohe 
l'omicidio può essere il portato dalla 
ptiel^e normalai o pressochà uorm'alé. 
. )titt< eosoieniia popolare si ribella ad 
uil'igiudiEio di irresponsabilltii;'e teme, 
di i negare''al l'uomo la miglior parte dei 
saoi'iattribnt), quella della Vendetta so-
citle, o^e conceda' direttamente al Ma-
aioomio l'iodividilO'ohe per comune 
saiTagcardla deve essere isolato. 

Si liberi un - epilettico pericoloso, si 
oapongaoo'di nuovo gli ignari etì'^tt-
qnilli ' passanti' iìVictU s omicida ; ina 
non si :rlnunai al giudizio popolare; 
vo!B populi,.. <« Giudicare irresponsabile 
un aasaismo'»! «dove' ne va la co-' 
aeienM,"la'glcurezzet della società» eco! 
'.'Meglid ò formuiafe questa oóntrad-

diziooa: giudicale responsabile, e.,.' pro­
sciogliere! i ' 

Posto.quindi al. primo e'nfamisma: 
la iparziala'Infermità di mente. "Prov-
Tido'.i'ipara a^ciòrlo stabilimento pe-
nitenziài'io;'0, se il'rèilta' è d'indole 
passionala, una t'omantlca' assolniiione, 
con iacriae «''abbracci! 

La ' oòscienza,. ginridioà, che , investe 
deU'^mi^iiiistrazibne della giustizia la 
magistratura'non è sqffiaiente; oviden-
teméàte i .itittadioì. sono, tutti giadioi., 

B'Àon si'af^dano al giudizio di quelli 
ouf è attribuito l'esercizio ,del. diritto, 
ma'vó'glldno integrarlo col comune 
sentire. 

Il magistrato inquisitore e giudicante 
i dunque il hiiturale nemico del pre-
veAuto; egli non .deve che portarla ai 
carcere se,... il difensore non sa toglierlo, 
alla condanna, Tinoendo il duello ora-, 
torlo: 

E^vldebtemente l'istruzione penale è 
inquinata ' di cospetto, se essa arma 
l'accusatore, od è fatta n base di sor­
prese e. di denuncio requisite, cui la 
dife'sa>'dovrà opporre .altrettanti e più 
motivi'a discàrico, veri alibi di fatto. 
E ne Viene un'altro eufemismo : 

La perizia -r in cui le due parti di­
scutono dati ' di fatto, estendendpvi sopra 
le più minute disquisizioni di probabi­
lità e di possibililà, 

E 1 risultati della perizia a difesa e 
quelli delia perizia d'accusa sono uti­
lizzati in prò e in contro, come motivi 
aggiunti più spesso che come dati di 
fatto, e la sottile disamina dei più de­
licati problemi della fisiopatologia mo­
rale si schematizza in categorie sotto­
poste, al'giudizio, impreparato si, ma 
assoluto, sentenziante dell' « onore » e 
della « coscienza » individuale. 

La conclusione! Questa': ohe lo squar 
tamento di un corpo assassinalo co­
stituisce....'una contravvenzione alla 
legge sanitaria! 

G anche questo lo chiameremo.,, eufe­
mismo! 

13 giugno lOOi. 
Doli. 0. IiUXtaUo-

PARLÀlirE NTO. 

Interessi 
La situazione a S. 

IN 
..̂ ìULl'a. OaisoLera.. 

(Seduta del 13 — Pros. ìmrcora). 
Oioroata di interpellanze, fra le 

quali fii importante quella dell'on. Luis'' 
Ghipii, ,il.quale, portò a Montecitorio la 
voce 4el Paese concorde nel lamentare 
le anormali ed enormi lentezze dei pro-
cedin^enti nei giudizi penali, lentezze 
ohe discreditano la magistratura e non 
rispondono al principio della giustizia 
pronta, che è acconcio freno al. deliO'-
qnere. 

Altre'gesta naiiane 
La Trtbnna riferisco che i giudiol 

istruttori del processo Nasi hanno sco­
perto altre irregolarità. Si è'verificato 
che in un mese alla Minerva si spesero 
400 lire in ghiaccio, 150 lire in flam-
mìferi a 320 in ceralacca! 

Daniele 
ti Consiglia oomunala — Il discorso del 
' Sindaco — Le dimissioni. 

(Contianoi. — v. fHuli di ieri). 
Terminata la lettura del verbale il 

sindaco «av. Cedolini dice: 
Egregi colltghi, 

Io porgo a nome pure licllfl Giunta im 
saluto ai nuovi constgllori eletti, e lieto di 
vedere riDostitiiito il nuovo nostro CoasigUo 
comunale esprìmo l'aiigurta;-cte<d»'«UBO 

Sossa esplicarsi una energica azione (ecòada 
1 bène all'interessi del nostra paese. 
Invio pure un riugrsziainento ai vecchi 

o'onsigliorì non rieletti, per il contributo o-
peroso ed intellettuale dato pel bene della 
cosa pubblica. , 

Dovonsa azione ]iopclare di un'ammini­
strazione dimìssiDnsrla è (Quella di rendere 
conto ai propri elettoci del ano operato e 
d'indicare ai suoi successori rcredit& che 
es.sa lascia. 

Permottetomi adunque egregi coUeghi 
che io l'iassiima breremente l'oliera com­
piuta nel periodo di circa cinque annidal-
i'amm.e CfdUi.lo clic' io ebbi l'onore di pre­
siedere. 

B qui passa in rivista un mitnero'graiide 
dei fatti pili importanti nei quali ebbb ad 
esplicarsi maggiormente l'opera r.olortedol-
l'Àism.e Com.le, e troppo lungo sarebbe 
enumerarli tutti. Passando pertanto alla di-
soussione dell'ultimo preventivo quale cosa 
più recento, egli disse: Ilcav. Sosterò, che 
mi dispiace 'lioa vedere'p'resenté, disse che, 
nolla nostra vita amministrativa non esiste 
alcun soOlo democratico, non 'rilevando né 
aumento di stipendi agl'insegnanti riè a sa­
lariati. Le oiifre diiaumento'di'Iìro 3G60 
por i salariati stanno ,nei nostri bilanoi-. a 
dimostrare 11 contrariò.'Inconsultazione di 
qualsiasi Amministrazione domocratioa sa­
rebbe quella di largiujggiai'o' nelle . epese, 
aggravando i contrìbueitti la di' cui mag­
gioranza 6 dei meno abbienti quando i' 
mez'.EÌ nel proprio bilancio non lo conseU-' 

;tissero, > •. • 
' La vera azione popqlare democratica 
della nostra Ammlstrazióne Qomnnale net­
tamente traspare dal oomplèss(r''della sua 

'gestione, nò intendo tediarvi col prolungarmi' 
ulterìormeute por confutare; parole aìiziobè 
fatti, — Eisponderù serenamente pure con 
fatti alle accuse, di mancata fede • politioa 

le. di trasformismo, pubblioomente datoci dal' 
'oav. Sosterò. ... • •_ 
. . Non vi fa saliente avvonìuiento nella vita 
nazionalo, non passò occasione ove l'Am-; 
ministrazione abbia esitato a manifestare 
nettamento i suoi sentimenti. 

La memorabile commemorazione avve­
nuta a S. Daniele nel 22 anniversario della 
morte di Garibaldi sbita di nostra inizia­
tiva solennizzata con corteo e ĉonferenze a 
.cui interv^4MÌ8 L'tutfe ..te'l'tSiotaazioni e 
cittadinanza. 

La costituzione del Comitato per le ono­
ranze funebri a 'Vittorio Emanuele II -a 
Roma riferite al Consiglio comunale colle 
pili alte, aUcrmaiiiaui sulla intangibilità 
della nostra capitale, .̂ tate. ad unaaiiuità 
approvate." 

Lo teste nazionali del XX settenibre, 
sempre solennizzate colla distribuzione dei 
premi agli alun^ ove io, infelice ora­
tore, ma volonteroso, procurai sempre di 
imprimere nelle giovani menti He patrio-
tich'e idealità di questa memorabile data. -
inllne i fatti dell'intervento ufficialo del-
rAmministraziono alle commemorazioni di 
Cavallotti della Dante Alighieri a Udine, 
quello delle ' dimostrazioni tutte di ca­
rattere patriotìco verao illustri estinti Me­
notti Garibaldi, Giovanni Bovio e Giuseppe 
Zanardelli, senza altro enumerare,altameute 
provano se la nostra fede politica sia stata 
costante, oppure se vacillante sia la mente 
del nostro collega Sosterò. 

Concedetemi, IDgregi eoUeghi, un'ultima 
breve parola sul nostro trasformismo. 

SI — fummo ttasforraistf^-non d'idee, 
ma d'un indirizzo amministrativo diverso 
del passato, I tatti condussero a noi i vec­
chi avversari e con essi, devo dirlo, l'Am­
ministrazione ebbe quasi sempre completo 
l'appoggio del Consiglio, senza il quale non 
sarebbe certamente riuscita ad 'esaurirò l'o­
pera amministrativa che vi ho espósta, 

Vorun fatto di dedizione nò di corruzione 
di coscienze qui giammai è intervenuto — 
slido chiunque a provarlo, 

Xiìmanendo ognuno con le proprie idea­
lità al proprio poste, si ebbe in mira un 
solo obiettivo. Un solo fliie ci ha uniti ed 
animati : Il bene "e l'interèsse del proprio 
paese,! 0 lascio senza rancori questo onori-
floo posto ohe non ho inai ambito ne ago­
gnato, :oon ' .coscienza tranquilla di aver 
compiuto il mio dovere.' 

. Il Sindaco .dà'poscia lf|ttur!l 4,'!*'(i**• 
legratainà' spedito a Loiibet in ciócasione 
della visita fatta al nostro He,,in Roiiia 
iatangibile,' ie\ segutento .tenore ; 

< Sindaco, Bontà — La Giunta municipale 
prega la S. ¥ . porgere il noélro reverente 
saluto al primo..cittadino di Francia che'in 
Homa intangibile, suggella patto di • fratel-' 
lanza tra due popoli latini uniti'da glorioso 
tradizioni e da comuni ideali ili libertà e 
civiltà *. 

Dà quindi oomupica^ionB ;̂ d'uaa lei-

e er>oinaphe .ppowinciali, , 
'boii'an'dà"o'r"a''la pafoìa il c'o'ns. nob. 

avv. Cleoni, plaudendo a tutto l'operato 
del Sindaco durante !a burrascosa gè 
stione, resa specialmeitta tale dalle lotte 
intorno di partito, ed insiste porohè 
siano per ora ritirato dal Sindaco od 
altri componenti la,.Oinata lo date di­
missioni, almeno ftoo ;àlla prossima se-
dutauonsigliaro, osiarMndo anche oomo 
In questa.volta, per vtrja ragioni, siano 
aiseqti diversi eolleg^i ,d«l Consiglio. 
La proposta viene àoetttàta.,- i 

lotorge a questa Runtq il oonsigliero 
Beinal, ohe inaspettatsmonto domanda 
sia,posto al voti d'appallo nominale,l'o­
perato della Giunta ,,«iira^'la spadizIÒDa 
dei telegramma'a Lonbat. 

^ A quel Loobet,, aggiunge, s s . , , la 
mÌB.,1, tarda memoria poò..., erra, sotto 
il di cui governo Tennero snidate di 
Francia, q'nella famose,Congregazioni 
religioso d'in' fanatc r!oordo,',e ohe 
purtroppo uccellaaotdi.siaistro augurio, 
gran parte diìste^ero ti . loro .lugubre 
volò vèrso ia'nòstra Italia. — 

Neanche parlare! L'eseguito della 
Oiuttta venne ad onaDlidltà approvato, 
anche dalla lista dei oaafdidail,... trion­
fante nelle nltime elezibiii. 

Il pnbbllcOf qualche volta insolente, 
ma. dal quale trasparisoono altrettante 
verità..,, rumoreggia di - soddisfazione, 
; Altri eonslgiiari'ohìedtono la parola. 

Vengono annunciate posola le dimis-
aioal d'altri coasigllari, olie per proposta 
dell'avv, OiooDi per ora BOB ai aooet-
tano, riservandosi di farà nnovepratiche 
perohè i signori rinanciiitarl non'insi­
stano nella presa risOluJiì'one, 

Viene poscia sciolta i(t'"8ednta e la 
gente a crocchi<si dividadìrlgendosi in 
gran parte nelle ostarle b saffo, essendo 
ben pochi quelli ohe vanno dirattamente 
a casa. '' 

f'omii'i), iioig.i invoco resilienza decorosa 
degna del ìfiiiucipio a cui giovane dedicai 
tempo o'i fttte.si sospirando e proparando 
avvenire ora gran parte sua raggiunto e 
0 che cardialmente auguro sempre migliore». 

All'ottimo oittadino o magistrato, 
giungano pertanto gradita, le nostre più 
sincere fetloitaziooi e aongratulazìooi 
per la ben meritata nòmlaa al pósto 
eminente. 

Awlano i 13 — Una oasa ftH'attR. 
— Il 31 maggio ,p. p. seguiva l'asta 
della casa civile ed orto in oontrada 
De;an di proprietà delta locale Cóogre 
ga'zlone di Carità sul dato di,liro 4200 
e tu deliberata, con un aumento di sole 
lire lOÓ, dal sig. Paolo Coaté ai|ierga-
tbre 'di qui, non essendosi proièntati 
altri offerenti. 

Nò esito migliore ebbero i fatalji, in 
bui l'aggiudloa2ipna deflaltiva,' avvenne 
in idoDtiohe circostanze, quantunque, a 
giiidizio'di competenti,'si sperasse un 
forte aumento. 

La nuova' lattóda' assunta dal signor 
Qaattnn Massilniliano e compagni nulla 
lascia a desiderare di meglio. Provvista 
di attrezzi dei migliori sistemi produce 
ecoellante burro e formaggio tipo mon-
tasio. Il latte vieaa pagato paotaalmeute 
od i soci non hanno «iòiin dl'riUo' sitile 
produzioni della latteria che resteranno 
a 'banefieio del proprietario della me­
desima. 

TMPeAntOj 12. fu Torre) —• Uh 
annegato' — Questa mattina , è stato 
rinvenuta nella roggia' di Molinis il 
cadavere di certo Lendaro Oinseppa 
d'anni 60 circa proprietario dell'osteriei 
detta del i Prederò » situata io via 
Oltratorre sulla strada di Sedillg. Pare 
accertato ohe si tratti di suicidio. 

Il fto^jr-j com'era qui .oondso utora 

chkmatb < 0màilMkm\ib''m^Q 

tara a lui dirottai in cai partèoipfiypmev iie Sòudle, impedito di' tenere! 
in quest'anno parte àèl quintî  ^ qprpo ^ringraziando, cosi telegrafava al 
d'atjnat4!.j9i reche^^ per i .tiri' di| oom-'' SSindaoo :. 

Una nota sola: ooloiro ohe si la-
soiatsero nocellara dall'alrtliloio del cla-
riCali"'8arabbero ben ingapui. 

I clerioali, educati a .fouoia.. positi-' 
«l'ŝ K, badano all'arrp^tó, pon al fumo. 

Pel momento, fla, ••>«!, «l- «ontono d»-
:baluaai, fanno il sorrisetto di buona 
aoéogliaaza (con la restrizione mentale, 
s'intende) ai telegrammi per Lonbei, e 
magari anche pel XX Settembre. 

Ma intanto mirano — addormentando 
le diffidenze — al sodo: mirano ad 
aver nelle unghie l'azienda pubblica, 
le cariche più delicate, l'istruzione, e::a. 
fa penseranno ben loro ad educare a... 
patrioUici ideali la gioventù 1) 

A. suo tempo, poi, il aorrisetto diven­
terà sogghigno... 

E gli ingenui che si prestarono al 
giuoco in buona fede, sentiranno poi, 
troppo tardi, il danno e la vergogna; 
e quelli ohe fecero consoiamente, par 
opportunismo, da'compari, si troveranno 
ridotti a posizione nmiliinte di servi-
torelli, 

E allora si guarderà oon rispetto e 
oon invidia a coloro ohe seppero pre­
vedere a„. respingere in tempo ogni 
oomplieità! 

Altro che dare del pazzo a Licurgo 
Sosterò ! 

(N. d. R.) 

S> G i o P B i o d i Magare», i l — 
Nomina a Pf.efSlMPjiTTiMìP'^v!"" !"'*• 
oere fu appi'è'J-Wtlai^sef'fà' ndtìkia della 
nomina a-Pfafotto.di Massa,Ml'sfejtegio 
oomm. plb*-V'i'tt'òto'FSi^!-àn,giàSmdaoo 
del nostro Comune. 

Egli conta anche fra noi molti esti­
matori. Tutti poi ricordiamo con grande 
simpatia l'ex. proprietario conduttore 
della forpaoe di laterizi «La Foredana», 
il buon Star Pio, e tutti gii siamo grati 
a riconoscenti dell'opera utile prestata 
per diversi anni in prò del Comune, in 
specialità per la ferrovia e per il porto 
di Nogaro. Nell'anno 1883, essendo sin­
daco e consigliere provinciale, pubblicò 
un paziente, lodato lavoVi) : <& Giorgio 
^i Nogaro. Cenni stcitistici desorUtivi»^ 

' d'edioan'd(>|o all'àllorà Prefetto di Udine 
commi Gaetano Brasai. . . . 

Il ocimin. Ferrari mai si ò dimenti­
cato di S- Giorgio Nogaro e conserva 
pel nostro Comune speoiale affetto, do« 
vttto al suo baon onore, al.sentimento 
vivo dei ricordi della vita giovanile tra­
scorsa tra noi. 

Allorquando nell'ottobre p, p, s'inau­
gurarono ì nuovi'edifici del Municipio 

'• ~ ' ^ " - •"' tenere l'invito, 
nostro 

batiimentcj ne| poligono di ^a^'Daniele-
allogjgian'do cosi Ma truppB.",ia questo? 
Comune, 

f « Assisto però cuore simpatica testa, lieto 
che ove ideavo costruire mio nido per finire 
miei giorni (il tonUo era prima di proprietà 

era in^,4isaardia colla sua famiglia, e 
viveva separato dalla moglie, colla quale 
era m continui litigi; anche coi figli 
ohe apertamente part'oggiavano colla 
madre, non aveva buon sangue. 

lori sera Inviato in parecchie osterie 
ed aveva bevuto un po' troppo, o'ò ohe 
dei resto gli aooadeva molto sovente. 
Ancora wacso la niezsanotta si trovava' 
nell'esercizio del sig. Eugenio uomelli 
Fulvio cui pregò di scrivere sotto dot-
tatura una lunga storia di tra facciate 
di protocollo, riferentesi ai suoi rap­
porti famigliari. Il 'Coimólli per quanto 
malvolentieri si prestò ai desideri del 
oliente che dichiarava che avrebbe pa­
gato questa prestazione. 

A cosa fluita appose la sua crooa 
appiedi dello scritto in sostituzione della 
firma, essendo egli illetterato, inten­
dendo cosi di dare una veste legala a 
quella che, si è capito oggi, voleva 
essere una specie di disposizione testa­
mentaria. Dopodiché incaricò il Comelii 
di affiggere il documento nĉ unito <̂ i 
marca da' bollò di 6 cent, all'angolo 
del negozip Pontelli in Piazza oenlrala. 

Per l'oste tutto ciò. era ' il prodotto 
di un'esaltazione dovuta alle soverchie 
libazioni e non vi fece alcun caso, anzi 
vi sì prestò con la maggior sollocitiidihe 
desideroso com'era di chiudei'e l'esel'cizici 
perché stava per spirare l'orarlo ^sse-
gaatogli dalia'licenza.' D| 'là' il Frodar 
si portò, pare', jiereff Apratq.dqva tiene, 
esercizio d'osteria iin sup figlio chiamato 
Celeste. Qui avrebbe ripetutamoote bus­
sato ma senza risposta, tanto ch'egli 
inviperitosi avrebbe tirato dei colpi di 
rivoltella verso le finestre, dopo di chò 
preso la via di casa sua. Non'si'conbsoe' 
ciò chO' sia dopo accadî to^ 'Tuttavia 
pare ch'egli siasi restituito alla propria' 
abitazione dove si trovò .un .,crocefisso 
avvolto in un fazzoletto e posto in letto 
dove abitualmente dormiva. 

Partito. nuovamente da casa si sarà 
diretto verso il Torre vicino, iersera 
molto gonfio per la pioggia caduta a 
guisa di nubifragi, Gettatovisi dentro a 
scopo suicida fu travolto per qualche 
centinaio di metri e dalla forza della 
oorrente attraverso la rosta di Molìnis 
spinto nella roggia del battiferro Vanelli, 
Nella quale appunto fu -scoperto questa 
mattina da certa Liduina Fadini bella 
e formosa ragazza di Molìnis la quale 
s'era recata'a'lavarsi in quella corrènte 
prossima a casa sua. Il Lendaro,era 
completamente vestito ; aildosso gli fu 
trovato l'orologio aeoza oatena, un por­
tafoglio con del denaro, a paraochie 
carte. . 

Il decesso fu aooortato da,l,.jlpU,,^pr,; 
gante ' di Molinisi il quale avrebbe a-
aprasso l'opinione ohe, \S) morte era 
accidentale, oppure dovuta a suicidio. 
Non ,si ,ò riavenuto ancora il cappello 
del diagcaziato. . 

Una ooiitravvenzione — Dal nostro 
vigile fu posto in oontravvenz'ioii|e il 
ooudnttoro dell'automobile della Filatura 
Veneta, perchè spingeva là ^ua macchina 
a corsa velocissima attraversa l'abitato. 

Speriamo che il nostro egr. Sindaco 
prenda un serio provvedimento atto ad 

impedire gli abusi che si deplorano 
quotidianamente da parte di automobi­
listi e motociclisti. 
' E' un miracolo ohe finora non si siano 
dovuta deplorare delle disgrazia alle 
persona. 

Ferimento grave — La bambina Olga 
Fadini di Valentino d'anni 9 di Molìnis 
essendosi ieri spinta nella ròggia saor-
ronte in prossimità della sua abitazione 
riportò ferita da taglio alla" pianta' dal 
piade sinistro prodotta da un pazzo di 
vetro lungo dna oentimeiri, oonfiod'dtosi 
par Intero nei tesanti. Il medico dott. 
Mònteguacoo dovette allargare la ferita 
esterna, per poterne far l'astrazione. 

E' da sperarsi ohe non sopravvengano 
oomplicaziotti. 

T o I i i H » x « a , 13 — TuHi al Bill. ~ 
Nel pomeriggio di ieri la corriera po­
stale di Palazzi arrivava verso le iì 
dirimpetto all'imboccatura della valle 
del Chiaiso, dove sul But è stato 'aretto 
un ponte per trasportare la (abbia sulla 
strada. Il oavalio alla -vista della sabbia 
fece ano scarto par cui la vettura fa 
rovesciata cadendo nell'alVao sottostante 
Insieme'aU'aurìga Dal'Bon Adolfo ed 
ai passèggieri. 

La oarrozza andò in frantumi ed un 
carabiniere, serto Giuseppa . Lardo, ri­
portò al capo una ferita lunga 8 oen-
timatrr. 

Tutti gli altri i'(masero''!llèsi. Il ca­
rabiniere vanne medicaio "provvisoria­
mente a Zcglio; a TbloBao posola si 
ebbe 4 punti di sutura, 

MGora l'arresto i ; t 
Tolaians, 18, 

(Noàtra corr. pari.) — Verso la 16 
dì giovedì p, il brigadiere comandàato 
la staziona di Form di Sotto, trovan­
dosi a Forai di Sopra, incontrò aerto' 
Domini di Saulìs, il quale, interrogato 
in via amiohevola dova sì recasse, ri­
sposa ohe faceva da guida a tre te­
deschi i :qnaii da alcuni giorni viag­
giavano a fotografavano i monti. li bri­
gadiere allora si fa oondurre da oo-
stot-o « trovatili intenti a i<ii<»»r» la 
posizioni alpine li - tradusse a Forni di 
Sotto e da II ad Ampezzo. 

Venerdì mattina oon un telegramma 
veniva informato dell'arresto il Com­
missario distrettuale, il quale inviò ~ttd 
Ampezzo il maresciallo. Verso ie 0 ì 
tre arrestati giunsero a Tolmezzo, quando 
una folla enorme li attendeva. Sabato 
mattina furono sottoposti ad un lungo 
interrogatorio. Essi dissero d'essere 
partiti da Monaco di Baviera per una 
gita volendo visitare la dolomiti tra il 
Cadore e il Tirolo. Il 2 p, si trovavano 
a S. Maria di Cusan nei pressi di Forni 
Aroltri: pel 13 dovevano ti'ovsrsi a 
Schttlarbach: in questo frattempo pen­
sarono di visitare le alpi Garniohe. 

Il 3 pertanto per la Gailth'eil giunsero 
a Sappado, quindi discesero a Forni 
Avoltri, Gomeglians, Sesaris, Sanris, 
Forni dì Sopra e .pel monte Grldola ai 
spinsero il giorno 7 sino a Domegga 
(Cadore). 

L'8 andarono a Lezzo, Lorenzago e 
pel Mauria ritornarono a Forni, dóve 
vennero fermati. Furono trovati in pos­
sesso di carte geografiche dell'istituto 
militare geografico italiano, tra cui a'I-
cune riguardanti i distretti di Spillm-
bergo, Maniago, Tolmezzo, ed alcune 
altre tecniche riguardanti i confinì tta 
l'Austria e l'Italia'. Avevano seco corda, ' 
picozze, binocoli di valore, ed una mac­
china fotografica con 38 negative, tutte 
rappresentanti monti e paesaggi, strade, 
valichi, passi alpini, forti dal Cadore. 
Essi volevano da Forni andare a Glaut. 

.1 loro nomi souo: Giovanni Ziegler 
fu Michele, d'anni 46, fornitore mili­
tare di Monaco; Qiith Ottone ragio­
niere al Ministero della Guerra di Mo­
naco, e Carlo Maiel impiagato alla 
banca di Monaco. 

Pare che nei loro riguardi non sns- . 
sista colle prove che si hanno l'accusa 
di spionaggio, come dapprima si dubi­
tava : ad ogni modo il Commissario di­
strettuale inviò il suo rapporto al Pre­
fetto, ohe lo trasmise al Ministero. 
Forse domani si avrà l'ordine, di soar-
oeraziona. 

Xalmesio, 18. 
(Nostra corr.) — Oggi vennero tra­

dotti alla carceri di Tolmezzo da Pon-
tebba due giovaci «posi tedeschi„;(phler 
Edoardo d'anni 3à,',a^ei^te di oom^^r-^ 
ciò, e Marta Klatte d'anni là', entrambi 
da Breslavia. 

Castoro giunti da Pontebba a Moggio 
alloggiarono all'albergo Franz, feoero 
un debito di L. 22 e non avendo con 
che pagare ieri mattina fuggirono verso 
il ooofine. L'oste Franz li denunziò ai 
carabinieri i quali li arrestarono nei 
pressi di Dogoa. 
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O a S A B I ^ O O O fo oomunionto ipri 
alla Patria ed al Giornale di Udine 
— un|componiraentino, «1 e no d'.II Teo 
nioa, nel quale si sfogano le buffe b'zzo 
di itn ragazzetto oontru ohi non gli 7aol 
lasciar soapriccìare lo ano Telleilk di 
prepotenze, 

In argomento oi ò pai-Tenuta slamano, 
in ora troppa .tardfi,. una risposta ool 
pepo 0 col sale*; Là pabblioheromo do 
roani. 

D a POI>OIM abbiamo la notizia par-
tioolaroggiata delle elezioni di domenica, 
«on Tittorla dell» parte liberale. — A 
domani. 

L'Olili C a p i i t t i ersk stato pregato 
(come giii fu detto io una corrispon­
denza da Qemooa), di rappresentare i 
segretari o gii impiegati, dal Circondarlo 
al Congresso di Firenze. 

Purtroppo il prolungarsi del processo 
di Beano ha impedito all'oa. Caratti di 
tenere quell'impegno ben tolentieri as­
sunto; e 80 n'à gmstiiJcato, oon affet 
tnosa lettera, rerso ,i mandanti. 

MarlttalianO) 13 (Oìeìie) — Cori" 
farenxa ooniro la Soarlgttins. ~ Nei 
locali BCOlaàtici il, nostro £g> Sanitario 
dott. I. SaUetU che tanto a cnoro 
fieno l'igiene ed il benessere dei Co 
mtine, tenne ieri ima conferenza sulla 
scarlattina; mortiq,.che da qualche tempo 
in forma regolare e decorso mite ser> 
poggia nel paese. Con quella parola 
piana' a soarinaeote che gli è propria, 
espose quanto' è bene sia patrimonio di 
tutti' cjloro che s'interessano della sa­
lute e 4olla, oonserrazione dei pròpri 
oàri. , ' ,, . ' , . , 

L'oratóre , premetto ., non intendere 
di lare dna lezione al ietto del malato, 
perohà ,ii luogo, l'uditorio e le suo 
forze non lo,' permetterebbero —. di­
mostra bro.remonte e ohlaramento come 
la cara medica sia ntiila, mentre tutto 

uoìf <fift'dia '-tfontt)gios'a"-n'6l' sbo 'pMiUi 
0 nei suoi'-ptriiiP'ORsVpureìi'è'Condizioni 
di .ambiflAtAi'O- condizioni economiche 
io pei;mettaiiO, Ma quando nell'unici 
ùamera <)nllg .uiim^rosa' famiglia .de-
TOap ,àoggiarnai;a col fnalato I sani ; 
qa'aitda ik poTortèi non. permette: di 
potersi togliere, iî tti gli indumenti ohe 
si usano m casa per indosaariie diipu-
iiti e .non in,f^Uati'tu(te volte che sî  
mettano m rslasioae col mondo; quando' 
i séni per, ragioni economiche devono 
recarsi fuorVdi casa pei; il lavora a 
f i - iirosacciarsi, i mezzi- di susmutix. 
niei!|to ; quaudo. le iuls.urB.<,diisolamento 
per essere veramente, tali avranno come ' 
coadlayante. attivo e . positivo i mezzi 
Ee'cuqiiari, ^per ridurro.Jl malato in an> 
lazzaretto o per condurre i sani in 
locali . non cqmuaioantì col malato,. e 
per raantenej'.e. oonveaieatemente- ma-
laio„é.'sani,.,.., .allorii s.plo l'isoUmonto 
diveqterii un fatto., Éi tutto o.ò il con--
ferenzieré esprìme' perche il contagia 
della scarlattieai iche è, vivo, si disse-, 
mina cogli abiti, colie biancherie, col 
latte, con tutto-quanto fti. a oaotatto 
col malf tô  0 nella stanza ove-il ma 
lato soggiorna.'. , . , : 
' Î dn fecq,chiudere..le .scuole.parchà 

lo cr̂ d̂e, inopportuno;'la mescolanza di 
bambini,'di, famiglie infette.dal morbo 
con quelli delle famiglie esenti, nasce 
neU'istesse proporziqqi ;, là, poca - sor 
véglia'oza 'dei .genitori, sia psf maaoaaza 
di tempo 0 perchè correttivi dagli 
impellenti' bisogni quotidiani, fa si che 
frotte di bimbi s'uniscono a-frotte di 
bimbi eifatttiaodp quei contatto ohe si 
crede tògliere con la .sospensione dei-
rinsegùameuto., 

Termina. con upî  viva apostrofe a 
tut,ti i.goDÌtori,.veramente amorosi dei 
dei lu^o nati, perche dopo una catastrofe 
noà abbiano ^ rìmprorerarsi ii nonfatto 
e ' l i esorta per l'obbligo morale che 
hanno dayanti a sé stessi, agli uomini 
ed ai figli) di volere fortemeute quanto 
il sanitario loro insegna e ohe com­
pendia: in .ventilsz'one dulia camera 
dell'ammalato.; dieta prevaiuntemsnte 
lattea, puliz.ia creila pelle, frizioni oleose; 
Isolam^eùtq. ove possibile .del paziente e 
delle persone che.lo assistono.; disln-
fezione di.,qaauta viene a contatto del-
l'ambiepta.e dell'ainmalato stesso e 
coll'attenersi strettamente ai consigli 
del medico. 

Il pubblico d'Scretamente numeroso, 
segui eoD vera attenzione lo > syolgej-si 
della conferenza e abbjindanò l'aula 
soddisfattissimo. 

F a B a g n a , ' 13 — Sciopero in vista. 
— Oorre voce in paese d'uhaminaocia 
di sciopero io una delle nostre ' vicine 
fabbriche .̂di .lateriziiy^ber d!ve{:g ,̂fze di 
salari. ''' •'•' "'"" ''"' -- \^ 

Vogliamo sperare che, se anche que­
ste esistano, vengano presto ' appianato 
da reciproci accoi-di. 

P i a n a d ' A r t à , ' 14. — Funzione 
luniibrà — Benefioenza'— Ricorrendo 
oggi il settimo gioróo del "decesso del' 
cav. Cesare Kiimldini Arici lò questa 
parrocchia di S.' Stefana di Piano, 
paese ove da'molti anni egli colla fa­
miglia era salito passare l'estati.>, venne 
ofhciata ttoa mossa funebre .alla siia 
memoria con grande intervento dei 
Qouiri paesani, 

JSeila circostanza il rev. Parroco 

obbe a sua dispos-ziono per distribuire 
fra 1 Più bisuguosi dei paeso la gene­
rosa oblazione delia vedova e della 
figlia e degli amici del caro estinto di 
qui. 

(*almanow«| 13. — RIuniona 
CoiÌBorzIo fllarmonioo — All'assemblea 
di ieri convennero una trentina di a-
ziobì-tti i quali approvarono completa­
mente il bilancio che fa presentato as­
sieme a'I una relazione, severa duii'an-
dameuto, e con affidamento alla buona 
continuazione del Consorzio di cui vorrà 
rinuovata l'assemblea per domenica 19 
corrente ondo eleggero tutte le cariche 
sociali. 

Teatro. — Questa sera ebbe luogo 
l'adunanza degli azionisti del nostro 
massimo teatro Q. Modena e in mas-
siids si stabili a completa'maggioranza 
la rappresentazione per dieci sere del 
Faust per la stagione d'ottobre. Bravi! 

Intanto iersera la Compagnia < Gu­
stavo Modena » diretta .dall'artista 
DrOoiii rappresentò la Figlia unica di 
T. Cleoni, eccellentemente, e trovò neì-
raffollato pu'ob'ico entusiastica acco­
glienza, e molti applausi. 

IftaCoòtàandaai soltanto che gli inter­
valli s'eno mede lunghi., 

Pel- domani sera' Come le foglie, del 
Olacosa; molta aspettativa. 

La gita a Mortagliano del^ Qlu 
olistico Palmariiiò si e&ttuò da una 
sqtiadra di circa trenta ciclisti. La par'--
teoza fu versò le ventuoa circa. A 
metà percorso furono incontrati dalla 
sqnÉtdl-a di Mortogliano 
' Consiglio. Comunala.. — "Venerdì, 17 

corr., ai adunerii il nostro, patrio Con­
siglio alle ore 16 onde trattare, < De­
liberazione di conferma per la cofitrat-
tazìono d'un prestito di lire 75,p00 se-
bòndo le fofme volate 'dalla 'C^asa dì 
Hiaparmiq di Udine onde provvedere 
all'acqtiìsto del palazzo del Comanda e 
di altri fabbricati ». Computo questo, la 
nostra amministrazione pqò dirsi vera­
mente benefica e domòcraticamont^, 
utile ai paese.' 

Elezioni sapplataiie àmiiiiistràtiya. 
' A-viaao'XS. 

Il giorno 3 p. v. luglio gli elettori del 
mandamento di Aviaao sono couvocati per 
la nomina'di un Consigliere Provinciale, 

A candidato si penserebbe.di ptesentoro 
dalla iparto demooratìoa il dott. Antonio 
Cristofori gl.7V.ino pcofesaioiiistii collo "e 
simpatico., "' , ^ 
- Nulla si ss aellé mleii'̂ ióni dei partiti 

avversavi. 

IIPF06GSS0 pel disastro di Beano alle nostra Ass i se 

;i.,.., jdafoiid'dsoóiilo-' ' '-' 
I lU'ouémAatteo — Domani, lo giugno 

S.. VitQ-mi I, . I, . I ' : ' . • 

Effemer id i eitorlotiie-
'i4 giugno 1530. — ...platea »di'a iton-

oitpata Gmtarstia, sumplo namim''a quoti-^ 
dafn' olarfsmno D. • BieroniiHo' Oótttarém 
hti^m Baimi probissimo Praide.' cosi . è ' 
spiegt(t9 il ,pe?ohè del nome d l̂la • Piazza 
Contarena' in Odine' (Annat. CHv.. tflini 
!y5i.'XLTi'. 2qa).',: ,, . . , , , , ( 
• In forma' Bolenne gì inaugutava, il 14 
Igiùgno IB3O il 'è'oniliioiamento 'dei lavori 
'di allargamento' della Piazza' Oontarend, già' 
.incominciati sotto il' teggiiriento SJ Oiro-
'lomo Oontarini 'Luogotenente nel 1465 'oìie 
;l6laxeva datoli! ndmei-'. • ''• "'* 
j ijnteĉ yennero A tale'solennità i .principali 
ima îstrftti ^ella ,oit{4 ed altri >nlolti oitta-
'dini,! Dal docurnsafo. poprjìoitato rrisultano 
presoliti fra i nobili: il Luogotenente Marco 
A-ÙBonio Contarenci, 'il dottore .Lorenzo 
'Suàtdò, dottore Téganzio Umiliano, dol:tór 
Alessandra Aroolloniani, Daniele de An-
.dreotti, Girolamo de Onesti, Leonardo di 
JValvasQne,, Daniele' Baldana' deputiti ' della 
oitt ,̂ Antonio, de Strassoldo canonico Aqul-
lejese, 'Simone Saroiueo vicario del- Luo­
gotenente, ilidqtt.-;ftattesco Manino et aliis 
mtifUis'eivibua,, . , /^ . 
' 'Â  oàso' nel ,1881^ nel le);ar, il pilastro 
mstóiorè d^U'atriòi à destra di ohi guarda 

I si ritrovò la'Jrìma ,̂i0̂ tn( dell'eilifloio, ivi 
j pollodatd"il''pred8tto'giórno, oon' lè'mèda-
J yie oomiiemorative,' pei'* òul 'sb né ocou-' 
1 parono gli studiosi'-nosiiri'in'varie'frabbll-
, bazioni (Atti.Aeaàd. 0dinS 1878-18ai'pag. 
I 149,- Ostermann, XMmismatica fmtttma, 

mornah ,dì Udina del SO-marzo tlSSl, Oo-
iioid fiormffos, eoof • , - ..< . , 

•' ' ' t e ' C3-I9I3ffcT..<SmJL.5; 
• JPel p l s e l e a l t n r i - -~ E' --uao.ito 'il 
secondo fwioolo, del; ViieaJl)ot0io 'gàmah 
di'Pma, eoì^tìjtte k'voei eoi^ispondmlinH 
mfi dialetti 'd^l Regnò, -7-,'Pubbjioaijione 
èoinpreta, verameiite pteziós'a,, nel genere'. 
(Jjnestose'ooàdo* fasoioofó (^«g.'33, 48) con-; 
tinrfa e.non eaauriaoo'la lèttera A» 
* Ogni faeoioolo oent. 60. Abbbnamenfo a 
35 fwoicoU lire 10, Eivolgoi-si all'autore, 
sig. 0. Tom'masini, Via Mreaza 82, Soma.' 

^ 1 ' , ' i . 

Ili»' Xiettupii. — Bl' uscito |il fMoioolo 
di giugno di •qués&''simpatloissiai» rivista' 
dilettevole' e isttùttivai' ' ' ' 
' Contiene ; Uno Scandalo '(Heera) — Una 

corsa attraverso il- « Oodioe'Atlantioo » (Luca 
Inoltrami) — Una poesia inedita di' A.' Màn-
•apni (D., H, Priorj — I ,mjfiî n.af\ (j'̂ W'ft 
(Fr'fuioèsòo S. Nifti/'-^"Tji^ malàttm del, 
etinM''(pfof. T^mberto ' Pierantqni) —^Bfu-
saglia (Jacopo Agreài) '— Santino oia'mbel-
l^ro; (Versi). ^Alberto SalVagnini) —'Tra 
le aquile,e gli avóltoi della flftanza ameri-' 
oana (Jf. l'errerò) —- X̂ a Oasa'del -miatero 
(Biohard Mai-sh), 

La Lettwa ooat̂  50 cent, in tutta Italia. 

UDINE 
(71 ttUfono Atl Friaii porta il numero !211, 

il Croniita i a ditpofìzioHi diì jm^Ueo i» 
Of/ltiodallt 3 aUt iiamt. tdtHit te «tU tS). 

Per le responsabilità civili 
La Corte —> L'ambiente , 
(Udienia •poni, del 13). 

L'aula, sonzi imputati, senza giurati, 
senza 1 difensori, senza pubblico, pre­
senta un aspetto strano, sembra vuota. 

Al tavolo della Difesa notiamo sol-
lanto gli avv. .Nadalioi o Marigonda. 

Della P, 0. gli avvocati presenti sono 
circa Ulta tentino e fra ossi : Borolanl, 
Caratti, Blllia, Melloni, Schiavi, Tozzi, 
Tafuri, Nimis, Antonini, Agostinelli, 
Capsoni, Celotii, Dalla Schiava, Castori, 
Trapanese, Zanetti. 

Da P. 'M. funziona' il sostituta Pro­
curatore del Rè, avv! Tes'oarl, che di' 
chiara che trovavasi in pormc'lii.o per 
ragioni di saluto, e sostltniacn il Pro­
curatore' generale dietro sua preghiera 
0 dietro sospensione del suo permesso. 

La Corte entra allo 13.10. 
La P, C. nulla ha da aggiungere a 

quanto disse sabato It prof. Castori. 

L'avv. NadalinI risponde ai prof. Castori 
Ha la parola l'aVv. Nadalmi, rappre­

sentante, del responsabile civilmente. > 
Premetta di voler esser breve ed atte­

nersi strettamente nel oampo giuridico. 
Si prefigge di dimostrare acme in 

nessaq modo possa farsi diritto alla 
istanze e' domande delia P.- C, per, rag­
guardevoli provvisionali ed acoessbr! 
per spese. 

Esamina, a sostegno della sua tesi, 
i disposti della legge di < prodedara pe-̂  
naie,- applicandoli al caso conoreto. ' 

Illustra poi il valore : della nota, di­
chiarazione della responsabiliti - tiivile', 
ohe non è̂  dicbiaroziooe di rasponsobì-
litii civile, pura e propria, ma pura­
mente di risarcimento dei danni, noni 
a giurisdiz ODO della Corte. 

Cita io proposito aicuoe sentenze 
della suprema Corte. 

In sodo penale, dopo una sentenza 
, assolutoria, giuridicamente non sussiste 
il diritto avanzato delia P. C, la Corte 
non potendo giudicare una responsabi-
litit civifo diretta. 

DiiilaSfi'a"«he''<)ió conferma la seii'-
\oiaiiD. oitiaa,». di 'stvnvtn delta' Sezione'di 

'aconsa, contr.» la quale, .del reato-, il 
cqmm Borgninl ancora sarebbe in 
tèmpo di ricorrere, onde non è d^{lni-
tiva ' 

Sostiene infine che per il aUo i<ap-
presentante deppur sussiste la respbn-
sabilil&,civile, a proposito del casello 
109; tanto é vero .che. anche, ora —• 
consenziènte l'ispettorato ferroviario — a, 
quei Casello ijon venne ripristinata Is) 
vigilanza' notturna, 

In quanto' poi alle l'<IO domande della^ 
Parte .Civile, per un, complessivo am­
montare dì circa mezzo milione di lire, 
osserva che quelle domande per un 
diligènte esame che premetta di ri­
spondere COI) cognizione di causa sulla 
congroità doile somme'richiesta e sulla 
equità delle provviaiona'i domandate, 
richiede 10 giorni almeno, per il qual 
periodo di tempo necessiterebbe rimâ ii-
dàre la eausa! 

Confida però che questa proroga non 
necessiti, ferma avendo la fiducia della 
definiva asdolutoria della Corte per 
difetto di giurisdizione. 
Le domande di P. C. date per.lette 

Si dovrebbero ora leggere -le 140 
domande delle P. C, il che richiede­
rebbe alcuno ore. 

La lettura è quindi limitata a quella 
del colonnello Bona,' essondo tutte le 
altre stese negli stessi estremi,- >•• 

LE coransioNALi , 
dal GÌvilaieiite responsabile ; 

L'avv. Marigonda chiede-che-« re-
I ietta ogni contraria istanza piaccia alla 
' Corto: 

Xu teai : dichiai-are la oamnî a della 
propria giiu-isdizione-ed omettere qualsiasi 
pronuncio in confiyjnto Uol Cirilinenlo re­
sponsabile, 

[ ' In ipotesi! dì dichiarare improponibile 
od infondata in merito la.responsabilità ob-
biottala'.al Civilmente responsabile polprqv-
vodimeiito relativo al casello 100, 
- Iî  ipotesi snbcrdinaiia : sospesa ogni 

pronuncia i" nfèrit,o, ammettersi perizia 
Gollogiàle in conti-additto'i-io doile parti pòi-
accertare ohe il provredimonto relativo al 
daaoUo 109 tu conforme alle csigeiitó leé-
nioho del servizio, 0 non ' ebbe •noóaiin rap­
porto di cauaabilitil col disastro, nò poteva 
impedirlo, 

l a siiboi'dinii,tissliii.a-ijblissi I rinviare 
a giorni 10 proaeouzione del dibattimento 
por dar modo e tempo alla ditcaa di pre-i 
pat-ai-ai ad iniziare lo.diapuaaioni delle sin-

! gole domando della P. p. pcesonla'te in 
massa iei-i voi-so lo 11, mentre la cancel­
leria si chiuso alle 12, 0 talune ,anzi aia-
mane- all'ultimo momento. 

Sono le 15.40 e si prendono 20 mi­
nuti di riposo. 

Un oratore di P. G. 
Alla ripresa ha la parola l'on. 13ar-

oianl, avvocato di P. C. che dimostra 
la oompeteoza della Corte e pronun­
ciarsi sulla domanda della P. G. 

La giurisdizione che a ciò la auto­
rizza per nulla viene r.otta dal.verdetto 
assolutorio dèi giurati. . 
:.- GÌ' queftioiia 41 proiìfldara 0 oon di 
monto 0 di giurisdizione. 
..Esfunma jii-'propo»ftOiU:ii^nt!rgza'. di 

rinviò della sezione di accusa. 
Confuta lo argomentazioni dell'avv. 

Nadalini. 
Dimostra che l'azione - civile non è 

pedissequa, acoessorla alla peiiale: sono 
invece due cose distinto. 

Al corpo giudicante cui venne data 
la compeleoza per l'istruttoria per en­
trambe le azioni, non può essere ne-' 
gata, per una di quelle ozioni, al mo­
mento risolutivo. 

Cosi il- giudice uoìBO in azione civile 
e penale, anche prosciolto il penal­
mente res)ionsabile', ha diritto di pro­
nunciarsi sul danni del responsabile 
civile. 

Dimostra anzi come la giurispru­
denza et si* IO proposito praimnciata, 
e non da oggi chiaramente. 

Logge in proposito ed ampiamente 
illustra l'art. 513 del codice di pro­
cedura 0 oita parecchi responsi di 
Corto Supremo ed il parere di emi­
nenti giureconsulti, fra i quali il Pe­
scatore, sommo in materia procedurale. 

; Conoludo dicendo che la Corte dove 
aóndanoarOf 0 aondannare anche alle 
provviaiooali, sènza preoocuparti del 
loro numero e del loro ammontare. 

SI oppone al obiesto- rinvio di 10' 
giorni. 

Vuole giustizia,' oltre che secondo 
il oòdióe penale,0 civile, secondo quello 
della' morale e' del buon senso, per 
t'riofifo della gi'iistizla. 

Ancora il prof. Castori ' -
- SI limita ad questa osservazione : 

Se la seuièuza della Corte corriapoD-
desse alle esigenze del civilmente re­
sponsabile, il verdetto dei giurati a-
vrebba recato un danno immensa, alle 
parti lese-

fi lo dimostra 
• '' , » P. M,^ , " 

Il p. M, fa inserire questa dichia­
razione,: 

Il P. II. sentite lo ragioni in fatto od-
iu diritto esposte dalle parti si associa alia 
l'urte .Civile e ccmolude piaccia alla Corte, 
BccelientiìiBima. ritenuta. la ipropria compe­
tenza, ooiidannare il oivilmenle'responsa­
bile al risarcimOuto dal danno e nello 
spese del diritto, 

• T - * -

* * 
Sono le 17.60 e l'udienza è rimandata 

a stamane alle 10. 
Questa sarà, finalmente, l'ultima. -

L'ndieiM di stamane 
Parla l'avv. ^Marigonda 

; Presenziano. appena una, decina di 
avvocati di P. C. . 

In difesa delle conclusioni ieri presen­
tate,, e che piii su riproduciamo nella 
loro integrità, prende la parola l'avv. 
Marigonda, che, assieme ali'avv, Nada­
linI, rappresenta il civilmente responsa­
bile comm. Horgsinì. 

Con eloquenza ed erudizione confuta 
quanto 1 rappresentanti di Parte Ci­
vile — e specie- l'avv. Boroiani — eb­
bero a sostenere. -

-L'oratore termina alle 11,16, rile­
vando alcuna strane domande dì provvi-
sion'ali. 

Una ad esempio è quella dalla P, C. 
Melito Pietro; si chiedono di provisio-
iiale iiUOO lire, mentre proprio ieri la 
parte venne tacitata per soie comples­
sive lire 1.500, 

La sentanKa 
L'udienza è tolta alte 1130, 
La seatunza uscirà stasera alle 18, 

! FfMi^i^a fMlóiila * T r i a a l ^ 
Si ^ ieri .enicdato a, Triestet—••ingo­
iando '400 grammi di acido fenicoi certo 
^ugeeio Benvenuti, di anni 2Z, perti­
nente* al Comune di'Maalaga. 

Ignorasi la eausa che spinse (I di­
sgraziato al disperato proposito. 

Banefioanza» ' 
La Sederazione.Poetale.Telegrafica Ita­

liana —• Sezione di Udine, in morte Sig, 
t Cesare Binaldini, - suocero del Presidente 
onorario onor, Caratti, ha versato L, 5.60 
al Oomitajjo protettore de,ll'Infanzia-' .,- i 

—' 11̂  "Sig, co'. .Dàiiiele'i^squi^i lire 25,' 
^if lém. • ' - ' ' , ' " • ' ' , ' , ' • 

— Il compianto oaV, Oasare Kinaldini-
Arioi Ila disposto'ohe iti occasione'del ano 
decesso vengano i— fra 'altre benelioanze ^ ' 
distribuite,lire, 150 (oentooinquailta) ai po­
veri della parrocchia del Carmine. , J 

La moglie, la figlia del defunto trasmisero 
la somma fdl'ou. Congregazione di Carità 
che vivamoate ringrazia 0 provvede di oon-
f̂ rmità al desiderio del caro estinto, '' 

ji,'5'VENEZIA 41 15 87 5iJ 73 
g ' _ BARI • 25 10 86 55 73 
E -S FIHEMZE 79 52 77 86 55 
E '„ MILANO 38 63 72 89 46 
O @ NAPOLI 3 62 43 68 81 
• * ' 2 PALERMO 81 75 60 12 85 
J [ è ROMA 69 36 57 35 8 
" - 1 ^ TORINO 6» 29 41 10 11 

A proposito dagli Istituti di tutela 
dell' emigrazione all'estere 

ChiarLìsimO sig Direttore 
Il PHuU di giOrni sono pubblicò un 

articolo sull'erogazione di un sussidio 
di lira 300 fatta dal Consiglia,,provin-
'òlale di patronato dell'onij^H^one a 
favore di upjatitato forala .protezione 
degli eniigranti ohe'd. Dlanohini avrebbe 
fondato in Klagenfurt -^Nall'articalo 
atesso si oonteogonoalouni^^vaaicensure 
alia mia presenza e alla mia opera in 
detto Goniìgllo. Brevemente abarazzo 
il terreno da questa piccola questidoo 
personale dicendo di svere la sera stéssa 
della deliberazione sottoposto II mio 
operato alla Commissione esecutiva.del 
Segretariato dell'Emigradone ohe ebbe 
ad approvarlo pienamente. 

Io ho sostenuto ohe i sussidi ohe il 
Gomoiisarlato deU'em'grazioDe e ' la 
Provincia affidano al Coosigllo hanno 
come espressa dostinazlone la tutela, it 
miglioramento dell'emigt'atione nel 
suo luogo di vartenia : il ohe viene 
Ottenuto con la orgànlzzaziocie degli 
emigranti al fino di migliorare i o'oa,-
tratti di lavoro, aumentare le maroadi. 
garantirne il pagamento, diminuire , le 
ore di lavoro, ottenere vitto ed allog­
gio umani, ed istituendo società di pre­
videnza, cooperative di lavoro dirette' 
ad indirizzare a guidare il nostro lavo­
ratore, scuole elementari e profesalo-
iiali iJirette a dirozzare, elevare e per­
fezionare la nostra mano d'opera: 

E per citare senz'altro un opera pra­
tica, ho. detto ohe oltre alla sua opera 
di propagind.!, di incitamento il-Segre­
tariato dell'Emigrazione ha oompilato 
una buona relazione sul 'lavoro o^lle 
Scuole complementari e professiontli, 
ha sussidiato maestri, ha .fornita libri, 
cancelleria, disegni a più sottoia. -Ma 
allo scopo è neoessario esplicare ans 
funz'iOoo generale, lenta, difficilissima, 
premendo con l'aa^ooiazia e sai lavo­
ratori, sui comuni, sulla pruvindai 

Ho sostanato ancora che la tutela, 
dell'emigrante uU'estero deve per ra-, 
g|oni di giustiza e di opportunità' a-
splicarsi in una . forma . generiéa,. la-
modo che ovunque vi sia un operaio 
che cerca lavoro, che cada vittima-di 
un infortumo, che sia perseguitato da 
una ingiustizia l'occhio vigile di nna 
persona amica lo segua, e vi aia dèa 
fòrza <)Ìie lo gaidi, lo sorregga, lo tuteli. 

Non è possibile pretendere,dai. Con­
solati una multiubiqnità assurda; gli-
addetti del lavoro di -cui abbiamo fatto 
tinta richiesta sono aooora aa pio de­
siderio ; le gooiatà- di tutela privato 
sono pochissime', rette solo da aiigusti -
criteri di beneficenza, 0 aonfessianali' 
e provvedono alla' parte più basta e 
vergognosa della nostra emigrazione. 

Per ciò io credo che l'unico, opera, 
utile, pratica, dignitosa, di elevamento 
e di tutela per tutti i cèstri lavoratori 
senza distinzione sia l'indirizzarli, < il 
porli a contatto e sotto la protezione 
delle associazioni degli operai delle 
.'ìlngole località io cui si recano, —• 
La organizzazioni estera hanno general­
mente segretari solerti Istruitissimi, 
Istituti di consulenza a dì patroainiq, 
sono ovunque p'reseati, vivono in di!-
rctte comunione di aspirazioni e '̂ i 
dolori ool lavotori. 
- Per ogni eventuale deficienza l'opar^ 
di tutela'dalle organizzizioni può es­
aere integrata oltre che dai Consolati, 
assicurandosi ovunque la cooperazione 
di connazionali, 0 'di amici ; ciò che 
appuiito il Segretariato va facendo 
splendidamente. 

Qiojto è il sistema complessa enei 
tempo pratico, sicuro che consente, 
l'eaplicìzione di una altissima funzione ' 
generica di tutela e di elevamaota., 

I ricreatori convegni, cappèlle, isti­
tuti a base confessionale sono sempre 
augusti ad insuffibioati; quanto alla be 
neflcenza al pensi che è santa è ver,a, 
ma ha brevi le bi'acaiii, noi non dob, 
b amo curarci solo di colui che è ca­
duto, ma vigilare tutto questo immane 
esodo di 90000 friulani . ohe abban­
donano annualmente il loro paese, ad' 
a tutti migliorare la vita, diffondendo 
i principi di una nuova igiene mo­
rale, basata sulla solidarietà affinchà 
possibilmente nessuno nel suo eam 
mino abbia a cadere stremato di fòrze 
vittima dell'abbandonò e solo allora 
abbia a tr,pvare acchitta a sé-il tardq 
piagnucoloiia aiuto dell'assistenza so-
Oiale, 

Questo è il pensiero che ha animato 
l'opera del segretariato deirSmigraziona 

' di Udine. '- - ' • ' 
' Ma-v'ha ancora di'piiìi, il lavoro di ' 

' un comitato solerte, pronto è eostoais- ' 
sima; un ricreatorio diffonde i-'stloi 
effetti ad una piooola' augusta- sehiei'a' 

, di persone bene acostte, che sono do-
nosciute, che vivono in un dato quar­
tiere di quella data città; tutta la im­
mensa massa dei nastri lavoratori in' 
continuo movimento ritqaDe .eatranea, 
abbandonata. 

La prova di questo fatto ce la for­
nisce Don Bianchini stesso: un «mi­
grante certo Giovanni Mìzza che da 
due anni trovasi in Klagenfurt ci scriva 
di nun a ere mai neppure adito parlare 
dell'Istituto-ricreatorio alla cui fama 
ignota il Consiglio concesse te lire 300, 
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IL FRIULI 

In K ag.'iitu % 3 a il.io o tp.j «hl'omstri 
dalla oui& doao avvenuti da un anuo 
» qaeitv'"p4rto einqao InfortuQi che 
{(troQO «;egntla(t si sagretnrijito e dai 
qaatì td-tóV X(àeap»!;'ll solerte istituto 
DOQ s'è mai fatto vivo. 

Ma ad ogni modo si presenta un dl-
lemiatit'̂ 'o si .oostituisoojiO' tanti oomltati, 
tanti ^lordatori In modo che i bsnofloi 
effetti, the' ne doTo.io provveair'j ginn-
gana a tatti i Isforatorl, ed alloru non 
a{ bsstert^bbrro non le miserabili L.3.000 
di cui si Bocoiit'interebbe, bontti su ' , 
Don Bianchini, ma neppure il bilancio 
dell'eseroito e quello della marina uniti 
asiipme oppure ragion di giustizia voole 
ohe non si abbiano a preferire i man­
dolini e le oantó'nette di Klagenfurt 
alla tutela legittima degli interessi di 
tutti gli emlgraiiti. 

Rigsiardo poi all' istrnzioile ì»aidio<a, 
«ll'éduoailone contorta, al fine recondito 
ohe' i^oss a baie di tutta razióne confes­
sionale, io oondiTido. pienamente le ap­
prensioni dèi mio oóntratlitore d.p.—; 
sono però dolente ohe né io uè altri 
membri dal Consiglio nel momento della 
discussione non conosoessimo la deli­
berazione del Comitato parlamentare, 
poi ohe sarebbe stata utile forza nel di­
scùtere é buona norma nel deliberare. 
,,,,']['atlo ciit, óhiariSMlmo signor diret­
tore, non ho detto per dimostrare er­
roneo ' l'appunto fattomi, ohe a nulla 
vale la mia persona, ma per incitare 
tatti, i ..pejpbi'l del . Consiglio a non 
miilbài'e'^ifrer sedute è per dimostrare 
fond^nentalfflaote utopistìsa, megalo; 
maii'éi' IdùtUe l'idea sostenuta da altri 
ohe i Segretariati. dell'em'grazione al-
l'esiero presentino una enetttiva uti­
lità: al nostri lavoratori, e meritino 
l'api[ioggio dovuto ad opera proficua e 
pràtica. 

'von* distinta oo&aiderazioue '.ringra-
zi^'ttdo.: 

• - ; Avtì, 0 Cosaltini. 

Consìglio Comunale 
Il Consiglio comunnle è oonvoiiato 

d'urgenza por domani sera alle 8 SO 
il Consiglio Sanitario fromiale 

riferì ieri, sul regolamento del ser­
vizio sanitario dei nastro Comune, il 
prof. Pennato ohe approvò l'Istiiaiione 
di un'altro raed'co condotto e la di­
visione dei reparti di cura e di resi­
denza. 

Non approvò invece le ditiposieioni 
inoranti al medico municipale. 

E il Consiglio fu unanime del suo 
parere. 

Venno quindi aprovato il regola­
mento dolsorvlzio mUnlolpalizzatodell» 
pompe funebri. 

Non approvò là non necesiaria isti­
tuzione-di un. armadio farmaneentico 
in comune di Rddda. -"-

Per la compilazione degli' 'sobettt's' 
dei regolamento municipali di igiene, 
vouno delegato il Prefetto alla' nomina 
di apposita Commissione, costituita di 
membri del Consiglio. 

.1 Ancora un suicidio 
' \\ ;Mndi t»wi i l « m o r i e I 
'nVerao^ le i l di ieri sera fu nel Piaz­

zale; fuori Pòrta Ora^zano fa visto.ag­
girarsi, insolitameate cupo,' con la 
gisliba:in una spalla l'operaio Qirolsmo 
Banidlera, nomo di piii che media sta-
ttii^à, tarchiato, con barba brizsòlata, 
siilla cinqiiaatìna, nato a Pradamano, 
abltantenella casetta nuova Homanelli 
aé^n to all'Istituto .Gabelli, alle dipen-
déiiiie' itV dar. Rizzani. 

;II' disgraziato — che ci si dipinga 
ni to' alcoolizzato e'carico di debiti — 
meaitsTa la- morte. ' • 

• •'^ Sfubba iritfaUtPio.A 
Stamane viàrso' W 4 30 il sig. Pietro 

BàffìfdeUa, proprietario della : Pistoria 
fanti pòirtsi Grazzano, vide siti ciglia 
de'l^ Hoggia una giubba ed un cappello. 

S.qspettando qualche sciagura, mandò 
i énoi. garzoni ad avvisare l'operaio 
Raoiaheili Luigi, addetto al vicino mo­
lino'BeaVzl,. io affittò dal co. Monte-
guacco^ 

Portroppo il dubbio del Basaldella 
aorrisp.ondeva alla tristo realtà: fermato 
dalla griglia del mulino, fu trovato il 
oadavere dell'infelìoa -Bandiera. 

.La i*. é^ s u l p o e t o 
Fa-subito avvisato l'autoritiidi P. S, 

e intanto il cadavere vanne astratto, 
depósto sulla ,s(tónda della Roggia, e 
oopèrto con dei sacchi. 

Fh subito sul posto nua guardia di 
oittii a piantonarlo. 

Qpando noi ci recammo sul luogo, 
alla '7.30, vi trovammo il delegato À-
diàoia. 

La letlopa.dol «uialda 
Ajldpsso al cadavere si trovarono 'il 

oentésimi (quattro soldi, tre pèzzi da 
daa.>d un oentesiaio tedesco) un por­
tasigari, un ricco portafoglio ripieno 
di earte di vario genere (Fra cui una 
citazione di comparsa davanti al giu-
dice!.iatruttoro pel pagamento di lire 
lOÓa certo P. P ) 'e, avvolte da un 
fogUp di carta bianca, otto lettere. 

Una ara diretta «ai fratellij> è pbr-
tava.'fuori questa scritta : 

Clùuiique troverà il mio cad<avoi'o non 
imtnctiei'à di mettere sul giornale oho sono 
morto per causa ii'(sei/u6 il nome), 

Mdio fratelli. 
Lo altre sette portavano questi in­

dirizzi, tutti scritti con calligraflachiara: 
Ferruccio, Taddio, Fantoni Pietro, Ban­
diera R.^ip^ondo, (tutti tre presso la 
Ditta Kizzani), Carolina Bandiera, La-
tisana, cav, Leonardo ,Rizzani, Ban­
diera Pietro, Trlest'a, Angelina Fabris. 

Ignoriamo il loro contenuto, - - ' - ' 
Oua firma, dal latto 

Anche due Armo dal lotto, furono 
trovate nel portafoglio, del suicida, 
giuoato alla ruota di Venezia, di 50 
cent, fona, con onesti numeri : 5 — 
18 — 6 1 — ^ p . . . t 3 _ 1 6 — 3 0 — 62. 

Pai* l e o a n i k f « f a m o n i d l lOBH* 
fa verso lei Ì0 sul posto ' l'Autorità 

giudiziària. " ' 
Indi il cadavere vanne trasportato 

nella colla mortuaria del cimitero. 

S i i a p é a i d ' a g t l » - Stamane alle 
7'30 (è il primo matrimonio ohe fruisse 
dall'arario ecolra, con la tassa di lire 
20, facoltà recentemente istituita) l'uf­
ficiala dello Stato Civile ha stretto un 
altro nodo. 

Lo sposo è il giovine co. avv. Gino 
di Caporiaoco, la sposa è la distinta 
signorina ' Elodia dei conti Orgaadi Mae-
tlna. I 

Testimoni: 00 Giuseppa Orgnani Mar­
tina — dott. cav Giuseppe Orbanis -~ 
nob. cav. Leonardo De Rubeis — nob. 
Daniele Farlatti. 

L'assessore, avr. ComelM, offri la 
pènna d'oro. 

Alla coppia egregia le felicitazioni e 
gli auguri. 

M l n u a a o l o Inoa i id io» Un in­
cendio si sviluppava ieri sera verso le 
lo, .nella casa di Rizzi Maria vedova 
Franzolioi, abitante fuori porta Aqui-
leìa n. 4 e accorsero i pompieri. 

Aveva preso fuoco il camino di un 
fornollo che servo pel bucato. 

Fu facile l'estinzione. 

A b l H I a l a a l l ' o a e r o i x l a d a l l a 
m a n o t o r a i l l a venne, all'istituto pa­
tavino, presieduto dal prof. De Giovanni, 
la levatrioo omlnenziata Amelia Nodari. 

E rabilitazi)ne venne concessa con 
30 punti sn 30. con lode. 
, Lo nostre felicitazioni alla distinta 

'professionista. 

Praaramma muaioale ohe 
la Banda del 79> Fanteria eseguirà 
oggi 14 giugno dalle ore SO 30 alle 22 
sotto la Loggia Municipale: 
1. ìfnicìa «Spes» Vavreii 
2. Sinfonìn t Onaragny » ' Gomos 
3. Valzer « Eapana » Waldteufel 
4. Gran Li'untaaia < Lja Boiit̂ me » Piicoiui 
5. Danza nell'op-Fanst <La notte 

di Valpurgia» Qoanod 
B. Mazurka tLa Gran Via» Valverde. 

T p ì a t i e o e n a d a l i a v i t a . Ieri 
in via Anton Lazzaro Moro una brutta 
scena. 
. .11 marito, noto impiegato comunale, 
avendo ragione di sospettare della mo­
glie — ahimè, finora incorreggibile — 
la pedinò, nelle ore pomeridiane, mentre 
costei 8i;recava in uî a casa di molto 
equivoca fama. 

La< colse là dentro; e furon botte, 
botte.... santissime. Quattro ore dopo, 
uscendo di là, là sciagurata ne pian­
geva, ancora. 

Giovasse la lezione, per sempre! 

Un agènte M F.ili Nodari 
«oompopso 

4000 lire d 'ammanco 
Da alcuni giorni circolava, in città 

la voce ohe presso la ditta.'F.Ki No­
dari, ohe tiene nella nostra oittà un 
Importante negozio di porcellane, spscohi 
orologi, ed altro, che vende anche a 
quoto rateali, s'era verificato un im 
portantissimo ammanco per parte di 
uno de' suoi agenti. 

Della cosa . ora s'occupa l'autorità 
giaditiarla e ci è lecito uscire dal ri­
serbo che ci eravamo imposto, 

Il colpevole è certo Guido Schettina 
-Piccati, da un anso circa assunto dalla 
Ditta quale viaggiatore a ohe — pove­
retta I — sì dimenticava di segnare 
le riscossioni, segnando invece contratti 
ioimaginarii. 

Un complesso, di truffe e di falsi di 
4000 1. circa, scoperto dal Nodari in se­
guito a diligente inchiesta suggeritagli 
da vecòbl sospetti .a. diffidenze ed a 
toi'tiiite risultanze; di irregolarità. . 

Ciò ddterminò la dennncia fatta ieri 
al giudice Gaggioli. 

l i Piccoli però, subodorando il vènto 
infido, ha sin da sabato proso II volo 
per ignoti lidi, 

Egli era notissìno in città, per la 
vita brillanta che oonduceva, quale 
eerto non potevano oonoedergli le 200 
lire circa che mensilmente percepiva. 

irngoiarità al deposito salo o talacciii 
Fn''scoperto — >̂ii merita dell'ispet-

tore di finanza Gerii e dal tenente Le-
vrini — ohe al deposito sale e tabacchi 
in via Zanon — di" cui è gerente il 
co. Armando Berlinghieri — si era pro­
curato no..,, guasto alla bilancia, per 
modo che chi credeva di asportare 50 
kg. di sale, e per tal peso pagava, ne 
asportava invece 49,500. 

E il. lagno cirooiava da lungo tempo 
fra i rivenditori, che in ogni acquisto 
si vedovano truffati. 

Ora la cosa ò in mano alla giustizia, 
e confldiama che giustizia si farà. 

« * 
All'ultimo momento oi 

versione un po' diversa. 
' % domani. 

gmnge una 

Yentilatopi elettpiei 
per salotti, caffè, uffici ecc. 

Rivolgersi all'ing. E. Cudù-
gneilo, Via delia Posta, 18. 

Fornitura di turbine e mac­
chine elettriche per impianti 
industriali. 

PREMIATA FARMACIA 
Qiulip P o d r e e o a « Cividale 

BmnlHlone d'olio pnro di fegato di 
«wliuxo isaltetnbila eon ipofoafiti di 
calce e soda • «oRtaiue vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1,76, 
grande h. S, 

Ferro Cìxina Xtabarbarù sovrano rìri' 
forxaUyre del sai%gtui. 

BOVTie i j IJ l b . 4 . 
Questi proparati vonnoro premiati con 

KsDAQLiA d'Oito all'esposizione oampìonaria 
intoroazionale di Boma 1!I03. 

A n v a p t i m a n t o . Domani 15, ul­
timo giorno per il concorso dei fan­
ciulli alla curi; marina e dalla mon» 
(Ugna, • 

Le voci del pubblico 
Anche li| campans di Chiavris 

Spettabile Redazione del « Friuli » 
La pregherei anche a nome di altri 

seccati abitanti in Chiavris a voler ri­
chiamare un po' all'ordine il sacrista 
< mninis'i dalla chiesa di San Marco 
in quella località, il quale si capisce 
che quando non sa che fare si diverte 
a rompere le scattole suonando tutto 
il giorno le campane cioè da'le 3.30 
fino alle SI nei giorni feriali, a i giorni 
festivi tutte tre le campane senza in­
terruzione. 

Speriamo che quel cappoljano non 
mancherà del suo intervento, par far 
cessare l'inconveniente, molto dannoso 
pai lavoratori che stanchi dui lavoro 
hanno diritto di riposare. 

Scusi dell'incomodo a mi abbia 
Un lavoralare 

che abita vicino al campanile. 

Un monte di pie...,tre 
• Kiooviarao; 

K' vero che la piazzetta Valentlnis 
è d'importanza molto... secondaria, ma 
il lasciarvi in permanenza un monte 
di pietre non solo è untiestetìoo, ma è 
assolutamente pericoloso pél .collo di 
coloro che ahitauo ia quel paraggio, 
tanto più che la luce emanante di notte 
dal solo lampione che v'è in fondo, è 
pochina anziché no, 

Potrebbe occuparsene an pochette 
l'assessore per le strade e far togliere 
tanta bruttura? 

B' lecito sperarlo. 
Teoflto Bai. 

Tofiti*! ed Arto. 
.Toatro Mlnapwaa 

Coipagilia Alfredo: De Sanctis 
LA CASTELLANA di Alfredo Capus 

— Delmosa! — 6 la paiola elio si u-
diva ieri sera alla fino di ogni atto ; od ò 
la parola clie riassumo l'iicpressione o i 
ricordi della sei-ala ; sia nei riguardi delia 
produzione, sia noi riguardi dell'interpre­
tazione. 

La Castrìtaìia non (i solo un capolavoro 
per la forma fraiicosomoute brillante, ma 
anche è sostanziata di tosi ; una tosi di 
bontà, di ottimismo, diilusa in tutto lo 
svolgimento, elle vi commove mentre vi fa 
ridere. • • •' ' 

Perfette, nella somplicissima sobrlotitcon 
cui furono, 'concepite dall'autore e incar­
nate dai frùgoli artisti, le Qgure. 

Egregio complesso, la Compagnia De 
Sanotis ! tutti veri volori, tutti della atossa 
ottima Bouola ; la signora Uorelli — bol-
ii.s3ima, airaacìnante, dalia voce dolcissima, 
dogna consorte al De Sanotis,,— papi Bo-
relli, padrone dì un'atte che innamora — 
la signora Bonivento o la signorina La-
derchi, il Tettoni — tutti distinti, tutti 
simpatici artisti. 

£! non parliamo di De Sanctis : magni­
fico, insuperabile forse.... 

Il pubblico rise, si commosse, si diverti 
aompro, applanùì con entusiasmo. 

Gustato od applaudito — detto dal bril­
lanto Farulli con molto spirito — il noto 
Monologo di QarìdoUn, 

Questa sera alle' 9 precise il poderoso 
dramma in tre atti di M. Gtorki « 1 pic­
coli borgliosi » oli'elibe tanto auocosso nelle 
maggiori oittii.'' 

Prexxi pur jtmsia sera; Ingresso alla 
platea e loggia lire 1 ,— Signori -studenti 
muniti di tessera cent. 70 — l̂ ioooli ra­
gazzi, sott'ufficiali 0 bassa forza 50 — Log­
gione indistintamente 40 — Poltroncina di­
stinta in platea 1. 1-35 — Sedia riservata 
in platea 0.40 — Falcili in prima o se­
conda loggia lite 4. 

Lo sedie in galloria sono tutte libere. 
Ls pronota'iioni di palchi o posti riservati 
si ricevono al Camerino del teatro dalle 
11 allo 14 e dalle 18 in poi. 

Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 
Compagnia di operette Matuooi 

Ieri sera buona esecu^iono dell'operetta 
«La Campane dl'Cornevillo». Applauditi 
tutti gli artisti. (Ieri por crroro fu omesso 
il nome delia prima donna soprano sig, 
Perry, molto brava). 

Questa sera alle 8.30 i < dranatieri ». 

Ceder>ehbes ì 
nei;ozio avviato in Povolotto di colo­

niali, osteria a rivendita privativo. 
Per trattative rivolgersi al proprie­

tario del negozio medesimo. 

Don. UGO E R S E T T I G 
Allieva delle Clinlohe di Vienna 

Sgecìalisia per 
8 ger le malattie 

Conaultaaiani dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i (estivi 

V T A XjrSVUTTT. TSl. 4. 

D'aff iUare 

L'ANTICO NEGOZIO 
e x GIMCeMELLI 

'Piair/.a i l t e r s i t t o n u o v a 
Par trattativa rivolgersi alla 

ditta Antonia Beltrame. 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo • dentista 

dalla Scuola di 'Vienna 
UDINE - PiazM 8. fliaponio - UDINE 
X OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
^ 0 pratesi dentaria moderna, ^ 

Vi,site e consulti, dalle 8 alle 17 

Stabilimento Fotogiaflco 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMON A - Vioolo del Tealro, 6 - 6EM0NA 

Si eseguiscono lavori fotografici di 
ogni genere e di ogni formato ilno alla 
dimensiono 30X40: riproduzioni, vedute, 
gruppi, architettura, interni eco, 

Ingipandimenti al Plat ino 
artisticamente riloeaati. 

Nell'annesso negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti­
coli per fotografia, lastra delle più ri­
nomate Ditte nazionali ad estera, carte 
a cartoncini, Dooohè bagni a tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista. 

PFof. Sttore GMapnttìBì 
por le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni dalle 13 alle 14 

Piazza Meroatonnovo (S. Oiacomo) 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

I ^ a v r a s t e n i a , S t e r i l i t à , 
lenza con'ìt;i;UQr.7.u, chiedete isU-ir/ioiiu al 
Premiato Gain netto privato del Dotlor 

CESARE TBNCA 
MILANO • Vicolo S. Zeno, 6' p 1, - MILANO 

(Se)nrntO£/ii> 
Consulti Jier lottora-posta ji.isat.L. - Vi­

site dalle 10 allo U e dalle i l alle 16. 

lr'vv^'W'W'V'W"v^<?''v-

> B u a n a ummnx». 
OlffU falla atta 

in marte ai 
Congrsgatione di Carità 

Biasutti Anna ; Mlani Alessandro lire 1. 
liliconi Hegina ved. Qiiai-gholo : 0 . B.' 

Battiatoni lire 1. 
Clain Tiìnrioo j Kaiser Giuseppe lire 1. 
Do Qiiidioi Marianna i Fam. Burelli 'Vin. 

cenzo lire 1,  

O f f r a a i un capitale dalle 6 alla 7 
mila lire a mutuo verso solidissime ga­
ranzia. 

Per traUative rivolgersi al Friuli, 

Banca CooperàtlTa Udinese 
Sooietii Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
( V i a P a o l a S a p p i M>, 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ • \ ' 
Portatore e Nominativi . | . . . . 3 •/» % j Netto 

a Conto Corrente . , . .) \ di Rioeheuta 

2t, V\aao\(3R\s^@i,vva.\o con Libretti al Portatore \ Mobu» 
e Nominativi . 4 "/o ! 

Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 
interessi da convenirsi. 

Alle Società di Mutuo Soccorso e .Cooperative, interessi di 
favore. 

HB. I l ibrett i tutti s o n o gratu i t i , —. GÌ' interessi de­
corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 n i e s i | interesse 
6 a G °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. • 

Conti Coprent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u v a -
lorif interesse 5 a 5 >/, »/„. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i i gratui t i i de l B a n c o di Napoli* 



I L F R I U L I 
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JiB iBsef2ioiii,|pf li affilili,, Bi fìeevono èselasivaniBnte presso rAmìplnisWflas del BioFpale ia Hàias, Via ìfMim N. 6. 
•g"l'W"l"É"""™"t*''»''''^'^Wgg 

Ifffl " ™ " nT»Tn fT?v ìT^TT^ 

l i R igéDeratore LOMBARDI & CONTARDI 
a baso,di oloro-Cosfo-laitato dì manganese, calce a Cerro liquido (0 gr. a fi.) rappresenta il rimedio completo toalco-ricostitaonte por eccelleur-a. Ouarisoe il diabete e tutto le malattie di viziato ricambio 
il raohitisnto, il linfaticismOi rpsteomalaoia, la nourasteoia, l 'insonnia: la debolezza generala o spinale, l'impotenza, lo malattie di stomaco od intestini por atonia, lo conrnloiicflnie lente od in genere 
tn t i s ' l é malattlo di esaurimento nervoso e quelle ove torna utile i'nso del ferro, del fosforo, del manganeso. Non è.un segreto, ma nn rimedio soiontifico con le virtù del oomponenti. 

" V T ^ ^ ^ n p i A " C D X T ^ " ] ^ T " I - « P ^' RiOENERATORB Lombardi e Oonlardi fu inventato So anni fa, ed è stato sperimentato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti e 
Xyi V - / J . . - / ^ I , 1 " j I N I J U J spontaneamente ne hanno scritto le lodi pili lusinghiere. Oli attestati dei guariti rappresentano la vera prova deU'efficaoia di un prodotto, « non 
devono confondersi con CIÌRTIFICATI MEDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro, Non si confonda il RIQKKKRATORE Lombardi e Conlardi con i numerosi preparati messi in commercio, dagli 

!)•(!. il pubblico. Quando si vuole KisENsaAiui l'organismo, si adoperi solamente il vsnd HIOBNERATOBE Combardi e Contardi, e .li fuggano (e. ibride miscele degli speoulatoH. speculatori per ingannare 
paragonabili al mostro di Orazio, Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilìssiìna durante i bagni. 

:• •'•'• ICòsta L. 3,00 per posta in Italia L, 5 , 7 5 ; quattro flacoans. (cura completa) L. tS (estero Fr. 15) anticipale all'Unica fabbrica Lombardi e Góntardi 
— Si usa con effetto immenso anche di està. 

Napoli Via Roma.346 bis p. p. 
2 

li Diabete 
Cure miracolose iiàsuperabili 

6i guarisce ìnraMìbUmdatA con la Cura Chniardi fatta col Rigoneratora o Is -Pillole liti-
nate Vig'tBr — UìglÌAia di gDarigiouì accertate io tatto U Mondo. Si maugia cibo muto, 
ottananoo U acompain Afillo ncohero dallo urino, con la ripresa delle Ione. Mokinoa 

altra eoiA dà tali riBultbti. Memoria gratis, chtodendola oon oartolina doppia. 
La cara completa di uà mese (2 &. Rtgeu., 1 HO. Pili. Vigior) coeta in Italia L. 18 e si spedlcce ia totto il Mondo 

er L. 15 ontlct̂ ale airutiica fobbrloa Lombardi Coatardi — Napoli Vìa Boma Sib bia p. p. 

k Mdlll ìarif fillio "̂  8°<̂ "fice volo con la CIpUA. LOMBABDI, fatta col Rigeneratore «d i Granali di strionin 
Ì Ì O U I U S I U I I I Q P̂ BCÌBÌ- Si ottiene la tranciaiKità, it bene îere, col piacerò di godi» la vita- SooOiparléwiì 

tuUn terribili alotoTnl doì mala. K la'vera cura dell'oaftariuento nervoso e deU'lmpotnua 
dello pollaxioni. Si pn6 fare unoho in otJi, anzi rinfranca dalla apoiaatexza dei oaldo. 

La cu» completa di Auo taasì (4 B. Higes, fl. Orna, strio.) coatti ia Italia L. 18 a si ipediaoe in tatto IIjMoiido 
por L. SO aiatielpate atrUnica fabbrica Lombardi a Contardi — Napoli — Via Roma 345 bia p. p. 

Rubrica utile 
pai iaftopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da ladine a Fonseui da Tmexia a Udine 
0. 4.20 8.33 D. 4.46 7.43 
A. 8.20 12.07 0. B.15 10.07 
D. 11.25 14,10 0. 10.46 16,1'? 
0. 13.ÌB 17.45 D. . 14.10 1^.00 
Ji. 17.30 22.28 0 . 18.37 23.26 
D.': 2D.ZB a3.06,_ . M. 23.35 4.20 
da Udim aPmlebia iarònlMa a Udine 
0. 
D.' 
0 , 
D. 

6.17 
7.68 

10.86 
I7;i0 

r 17.35 
àiUiint 
0. ' 6.25 
0 . 8.00 
Sf.'16.42 
Ó. • 17.25 

9.10 
0.65 

Ì3.39 
20.46 
19.10 

oTriesU 
8.20 

11.28 . 
19.46 
20.30 

0. 
D. 

I 
7.38 

11.00 

19ì4b 
20.06 

4.60 
9.28 

14.38 
10.66 
18.39 

da Trietit a Udmt 
A. 8.26 11.Ò6' 
M. 9.00 12.B0 
D. 16.40 20.00 

(•)D. 21,36 l-p 

Udifte S. Oiorgio Triesti 
i l . 7.10 D. 9.01 10.40 
M. 13.16 (•**)0. C.40 19.46 
M. 17.66 B. 20.60 22.36 
M, 10,36 20.34 —.— 
('*•) Con questo treno coimiide il di­

retta ohe parto da Milano alle 13.6 e tooca 
Verona allo 16.10. 

Triettt 8. CHargio Udine 
—.— M. 8.10 8.68 

9 . 6.12 H. 9.10 9.58 
M. 17.00 18.36 

"(*) Questo treno si ferma a Oorizia, dov? 
ooffliene uspettare circa 7 oio e mezza. ^ 
ddVdtae a CXmdale ia Dividale a Uàini 
H. 6.64 6.21 M. 6.36 7.02 
M. 9.6 ,0 .32 , M. , 9.45 ,10.10 
a . 11.'40 • 12.07 M. 12.36 13.0S 
M. 16;06 18.37 M. 17.16 17.46 
U: 21.46 22.13 M. 22.20 23.60 
daGaedrea aPortogr'; daPoriogr. uCaearaa 
A. 9.26 10.06 . 0 . 8.22 . 9.02 
0. 14.81 •• 15.16 0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.63 
daCatarea a^lmi, da^Umi. aOaearaa 
0. . 9.15 10.03 0. 8.7 8.53 
il: 14.35 16.27 M. 13.10 14.00 
0 , 18.40- , 19.S)0 0. 17.23 ' 18.10 

Udine ' ' S. Oiorgio Venemia 
ir, 7.10 D. B.04 10.00 
M, 13.18 ., M. 14.16 18.20 
M; 17.56 D. 18.57 21.30 
j t , 19.25 20.34 — . -
(*), Con questo treno si prendono le co-

ncidenze oue conoedono dì giungere a fa • 
dora aUe''10:26, a Bologna alle 12i,43, a 
lirenze olle 16.1? e a Eoina alle 21,46. 

VeMxia . S. Oiorgio Udine 
M. 8.10 8,68 

7.00 • M. 9.10 • 9.68 
10.25 ' M. 14.60 16,60 

M. 17.00 . 18.38 
D. 18.60. . M, 20,63 . 21i39 
(•*) Con ' questa corsa coincide quella ohe 

parte da Boma alle 14.30 del giorno in-
nau^) toccando Viionze olle 20.60 e Bo 
ogna alle 1.10. 

T 

u. 12.30 U 14.60 16.50 
D. 17.30 i l . 20.63 21.39 

Tranvia a vapora 
da Udme aS. daS. a Udine 

su: S. T. Daniele Daniele S.T. RA. 
8.— 8.15 9.40 6.65 8.10 a.,s3 

11.20 11,35 13.00 ll.,10 12.26 —., 14.60 laS' 10:36 13.é6 16.10 lB„=)fl 
18.— 18.26 19.45 18.10 19.26 —.— 

Servizio lialle corriere 
P»« Oi-ridole -~ Keoapito all'«Aquila 

Nera », Tia Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ént. 

P e i Hùnis — Becapito idem. — Pari'onza 
olle 16, arrivo da ̂ imis alle 9 circa ant. 
ili ogni martedì, giovedì e sabato. , 

Ver Toxiiuilo, atortefliuio, Oastìont— 
Eecapìto allo ' < Stalla al Cavallino > 
via Posoolle —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortogliauo alle 0.30 
e 17.30 circa. 

?« r Bertiolo — Becapito «Albergo 
Roma», via Posoolle e stallo «Al Na­
poletano », ponte Posoolle — Arrivo alle 
10, partenza alle . 18, di ,ogni martedì, 

; giovedì e sabatol'-' '••- • 
Per 'J!fjT(»gA<*»io.<,P»TÌfi,jIJaliueuiwr» - -

EeMtaf t^^l fg lo ; cÌi'Jt»lia> ..-^"'Arriva 
. alle 8.30 partonza alle 15, di ogni giorno, 
. AUTOMOBILI — Hswapito piazzalo Pal-
monova - Barriera ferrovia : partenza da 
Pdine ore 12.15 e 19, arrivo a Palmaaova 
oro 8.16 e 15.16. 

f ei Fovoletto, FasdUi, Attuala — Ee-
capito «Al Telegrafo>, —Partenza alle 

I 16,.; arrivo alle 8.30. , 
T^9x Cadvoipo* Sedegliano — Becapito 
"( < Albergo d'Italia » -— Arrivo alle 8, 
i partenza alle l6,30 di ogni marte^, 
{giovedì e sabato. 

S e i Teov, Bingnimo, lEoitegUaso, lITdias. 
I — Becapito allo «Stalto Paniuzza » Sub. : 
fCirazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Mercato dei, Yiilpri. 
Camera di Gommeroio di Udine 

Cono medio dei valori pubtilM e dei cambi 
del liomo 13 iiustio 1904. 

RBHDITA 6 •;, . 
> 3 V, V. . . . 
. S V. •/. . . • . 
. , » , ' / . . • . 

Azioni. 
Duna d'Italia • 
IftrTiivii) Meridlmull 

> ' MeditirrasM . 
Bodttà Vmtta 

Obbligazioni 
Perrov. Udine-Pont̂ bba 

„ Meridionali 
g Miditwnuee 4 >/, 
, Ilaliaae S 'i, 

aua di Roma (4 •/» <>») . 
Cartelle. 

Kondiaria Baa» luila *'/, 
, n -, fi, 'I, 

, Cauaa, Uilaa<4«/. 

Cambi (ohèqudt - a viita) 
Kniii>iii (oro) . . . . 
Londra (tterline') . 
Gennania (marcai). 
Autrla (cowu) , 
Fietnbgrgo (robll), , 
Rmanla ( l u i ) . . . . 
Mieta Tsrk (doUtii) , 
VuisUa (lln tar«h>) 

103 
IDI 
73 

jo:7 
727 
4M 
117 

60S 
351 
B05 
3K 60 
604 : BOî i 

BQ7 . . -
B07 — 
SO» 
&IS 

'^ 
60 

l«,J6; 

9» 93 
%fl8 

123 88 
mi OS 
JS6 BO 
«8; 76 
5 16 

» 76 

Borsa di Milano 
13 gingno 

IUnd.It,SOj(i 108,70 
la, flo« mesa 108.BS 
M. il, 3 '/• °l> lOlW 
Id, 8 0(0 73— 
Bum Qainwsls 30.60 
Id. d'It. 1077,60 
Commtrtiala 735.— 
Cnditoltal. 673,So 
F«. Uerid. 727.60 
ModilamuiM 446.(0 

9005 
ss.ia 

123 40 
09,67 

46*.-

VnuwiEi 
Londra 
Sormania 
SvisHrs 
Mav. Qon«. 
Fon. B. Ita). 607.-
Baff.Zn». 387.— 
LasU.Raul 1686,— 
Id. Cantoni 627 — 
Go>tr.,'V«n. 
Obb. Uar. 
Id. n. 30io 

ut. ettvi. 

rn 

11760 
851 50 
36A..26 

. 312.— 
745.— 

Chiusura di Parigi 
13 giugno 

Sarbia 4 •/, . —.— 
Argentina IMO 

. 1898 - . -
Braail 5 0|0 9135 

, 40]o 76.15 
Soknovlce —.— 
Ria Tinta 1284,— 
Crédit Lvoun. 1105 — 
Uatropolitain 623.— 
Thasuau Hou. 
SoragosM 
14ord B«ptigtio 
Andaloui 

I 

I l Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato ia tutte le Cliniche e nella prat ica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUEN|TE 
dai Professori De Cliovaniii, ISiiuiclil^ Sttorselli, .Marro, Bouflgli, D e IteniEl, 

Baccel l i , ScJlamAan», .Vizloll, ecc. ecc. 
Padova, gennaio iOCO. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Stricno.^.^pdìOiia-.deiìPi'o6'iD>l-Éup'o, tf 

posso diohiarare cho il pt-epaV^to è una felicissima 

(jombiaazlone di princlpt ridostitnenti b^n gradito e la-

cilmente tollerato dagli infermi. 
PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Faraiiacie Comessatti 

Egregio signor Del Lupo 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 

nei quali fu da me pi^escritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai 'sofferenti por Neuraatenia o per 
Esasirimento nervoso. Sou lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ilo deciso fare io stesso uso del suo 
preparato; prego perciò volermene inviare uh paio 
di flaconi. || 

Presso l'autore E. D e l L u p o , Riccia Molise 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

A m i in terza è quarta pàgina a prezzi modicissimi 

Carftoleiie BAEDUSCO 
Maroatoveochìo — Cavour, 34 

S R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maoohir.a ed a mano 

da ucrìvere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g a M i d i o a n c o l l e p i a a «fi-diasi |r i i iBi ' 

Lavóri tipògrafibi e jiuliblicazionì d'ogni genera 
eoonòmich'e' e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privato, comineroìaLi 
ed industriali, a prezzi di tutta coucorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

Sex-vlsKlo a o o u r a t o . 

i' La Migliore tintura dai Mondo rioonusciuta por tale ovunque è 

t - . A . » l'Acqua della Corona 
proparota dalla premiata profumeria 

A n t o n i o I ^ o u g e s s ì i 

VENEZIA ~ S. SalTators, 48a2-Z3'Sf4-2b ' ' 

POTENTE' RISTORATORE 
DEI CAF^BLLI E DELLA BARBA 

P Qncita preparazione, non oavendo una dallo solita' tiuture, poasfedo tutte le'&ooltlì'dl 
l ridona» ai espelli od alla barba il loro pricaltlvo e natnralo coloro. 

'^TOHlQ LOp^"^^ 

In più oooDoioioa non costando soltanto ohe 
Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile presso.l'Ufficio Annunzi del 
Giornale IL FlilULI, e presso il parruop. A Gerv'asutti. in ÌVleroatoveaohlo. 

"sm • ^ 

' U d i T l '̂3 — Tip- jM BsTdlMB 


